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Introduzione

Ci auguriamo che il kit anti-discriminazione 
sia utile a chiunque desideri scoprire di più 
in merito a come funziona la discriminazione 
online, come quest’ultima sia connessa alla 
realtà off-line e come poterla prevenire e 
combattere. Tra i potenziali destinatari vi 
sono dunque bambini, ragazzi, genitori, 
educatori, insegnanti, attivisti, membri 
di ONG, rappresentanti del mondo della 
politica e dell’università e molti altri.

A chi è destinato questo kit?
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Introduzione

Cosa contiene il kit?A cosa serve questo kit?

Risorse scaricabili gratuitamente per i giovani, 
i genitori e gli adulti che lavorano a contatto 
con i giovani. Tra questi materiali sono inclusi:

•	 Discriminazione digitale: definizioni di 
discriminazione digitale; forme palesi e na-
scoste

•	 Utenti: definizioni delle diverse tipologie di 
utenti online

•	 Materiali:
-	 schede riassuntive delle sessioni pilota 

(workshops) svolte nell’ambito del pro-
getto ICUD 

- 	 linee guida delle sessioni pilota conte-
nenti la descrizione dettagliata del loro 
svolgimento (solo in inglese)

- 	rapporto inerente la ricerca svolta nel 
2013 durante il progetto ICUD in 5 diversi 
paesi europei

-	 video: 5 audiovisivi relativi alle sessioni 
pilota anti-discriminazione che hanno 
avuto luogo in 5 Paesi europei 

•	 Links: 
- 	materiali relativi alle tematiche del pro-

getto e link a un archivio online denomi-
nato “Food for thought”

- 	 link al progetto ICUD da cui è scaturito 
questo kit.

A sensibilizzare e a contribuire a prevenire la 
discriminazione, specialmente nel contesto 
dei social network sul web.  A chiarire agli 
adulti il ruolo svolto dalla tecnologia e dai 
social network, affinché essi comprendano 
che non vi è nessun enigma sottostante 
queste tecnologie: sono soltanto strumenti 
come altri. Ad avvicinare i giovani al tema 
della sicurezza online per tutelare sé stessi 
e gli altri, rendendoli consapevoli dei rischi 
e delle implicazioni derivanti dalla loro 
presenza online. A chiarire a chi è possibile 
chiedere aiuto per opporsi o per segnalare 
la discriminazione online. Ad aprire un 
dialogo tra giovani e adulti sul tema della 
Discriminazione Digitale. A fornire materiali 
finalizzati allo sviluppo di sentimenti 
empatici, che sono alla base per la lotta 
a ogni tipo di discriminazione. Ad aiutare 
i giovani a sviluppare reazioni emotive e 
cognitive e a diventare cittadini informati, 
sicuri di sé e attivi nella loro fruizione della 
tecnologia, coinvolgendo anche gli adulti 
che fanno parte della loro rete di supporto.   



6

Discriminazione 
digitale

Cos’è la discriminazione 
digitale?

Internet (in particolar modo, il web 2.0 e i 
social network) hanno aperto nuove strade 
e nuovi percorsi di interazione sociale, che 
ci hanno costretti a rinegoziare molti aspetti 
delle nostre vite: le interazioni, le relazioni, la 
comunicazione, l’amicizia etc...

A tale proposito, la Discriminazione Digitale 
può essere definita come la rappresentazio-
ne di contenuti e atteggiamenti discrimina-
tori tramite mezzi digitali. Tale definizione 
implica che la discriminazione digitale non 
rappresenta una realtà nuova, bensì un 
modo nuovo di esprimere e diffondere con-
tenuti discriminatori. Il messaggio che invia 
è già conosciuto; tuttavia, è la potenzialità 
dei nuovi percorsi di evoluzione di tali mes-
saggi ad essere in costante mutamento. La 
discriminazione digitale non è, appunto, una 
realtà nuova: essa rappresenta una nuova 
forma di esprimere una realtà già nota trami-
te un canale nuovo. Tuttavia, sono presenti 
anche aspetti totalmente inediti, quali, ad 
esempio, il cyberbullismo, che è stato de-
finito come una forma ancora più virulenta 
di bullismo. La persona che viene attaccata 
infatti ha spesso con sé il telefono cellulare 

da cui può accedere al web o usa il com-
puter a casa e, di conseguenza, i messaggi 
aggressivi raggiungono immediatamente 
il destinatario anche all’interno del proprio 
spazio privato online. Dobbiamo tentare di 
capire meglio come comportarci online, per 
evitare di ferire gli altri inconsapevolmente, 
nonché imparare a proteggere gli altri e noi 
stessi da attacchi deliberati online. 
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Discriminazione 
digitale

Cosa succede nei social 
network sul web?

I social network sul web aiutano le perso-
ne a comunicare al di là delle barriere fisi-
che. Ciò è di per sé molto positivo, ma può 
avere anche implicazioni negative. I mate-
riali, condivisi sui social network, raggiun-
gono infatti un ampio pubblico molto più 
velocemente rispetto a quanto avviene in 
contesti offline. Una foto condivisa su un 
social network oggi può essere visualizza-
ta da migliaia di persone nel giro di poche 
ore: ciò avviene semplicemente cliccan-
do il tasto “mi piace” o condividendo la 
foto. Ciò significa che qualsiasi contenuto 
può viaggiare molto velocemente, inclusi 
i messaggi apertamente discriminatori o i 
messaggi con connotazioni discriminato-
rie. I social network non creano contenuti 
discriminatori ma fanno sì che qualsiasi 
contenuto venga diffuso velocemente e 
presso un ampio pubblico, raggiungendo 
destinatari anche molto lontani.
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Discriminazione 
digitale

Per “discriminazione palese” intendiamo 
una forma di discriminazione esplicita e 
intenzionale, che oltrepassa i limiti della 
comunicazione socialmente accettata. 
Consiste in tipologie di messaggi e/o di con-
tenuti facili da riconoscere come discrimina-
tori, poiché costituiscono chiaramente uno 
sforzo di discriminare un gruppo specifico. 
Questo tipo di contenuti genera facilmente 
reazioni nei soggetti presi come obiettivo 
della discriminazione, poiché contiene mes-
saggi negativi chiaramente identificabili e di-
retti. Purtroppo, tale tipo di discriminazione 
è spesso difficile da prevenire, poiché i cre-
atori di tali contenuti, palesemente discrimi-
natori, sono pienamente convinti, e spesso 
consapevoli, del messaggio che desiderano 
trasmettere. Tuttavia, tali atteggiamenti pos-
sono essere combattuti con azioni positive o 
anche con i mezzi legali messi a disposizio-
ne dalla normativa (i reati connessi all’incita-
zione all’odio, alla violenza, al cyberbullismo 
etc). Anche se la discriminazione palese è 
facile da individuare, abbiamo comunque 
bisogno di strumenti, modalità di discussio-
ne e atteggiamenti nuovi per combatterla.

Per discriminazione nascosta intendiamo 
una particolare tipologia di contenuti che 
contiene messaggi negativi “invisibili” 
circa persone o gruppi di persone spe-
cifici. Spesso tali messaggi sono accettati 
e condivisi dagli utenti, poiché giocano con 
gli stereotipi maggiormente diffusi, anche se 
questi ultimi non costituiscono generalmen-
te il fulcro del messaggio. Gli stereotipi sono 
spesso profondamente radicati nella comu-
nità. Molto frequentemente, persino le per-
sone o i gruppi discriminati non percepisco-
no la discriminazione, oppure pensano di 
non potere fare nulla per cambiare tale sta-
to di cose e finiscono per accettare questi 
stereotipi. Tali messaggi discriminatori sono 
considerati parte dello “stato naturale del-
le cose” e sono presenti quindi nell’ambito 
di un linguaggio o contesto normalizzante. 
Questi tipi di contenuti sono comunemente 
associati al senso dell’umorismo (vengono 
utilizzati, per esempio, in ambito pubblici-
tario) o a espressioni comuni quali “Io non 
sono razzista, ma...”, che mascherano la 
discriminazione sotto un altro messaggio. 
Per individuare tali messaggi è necessario 
un atteggiamento empatico e consapevo-

Cosa sapete della 
discriminazione online 
palese?

Cosa sapete della 
discriminazione nascosta 
online?
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Discriminazione 
digitale

Ogni Paese o Regione ha la propria immagine 
stereotipata del “cattivo”. Chi è il “cattivo” nella 
tua comunità? Conosci battute o barzellette su 
questi gruppi? Hai mai visto commenti online su 
di loro? Come ti sentiresti se queste battute si 
riferissero a te? Pensi di potere fermare la cir-
colazione online di queste battute o barzellette?

Ti senti sicuro di te stesso e di quello che puoi 
fare per prevenire, opporti a, o combattere la di-
scriminazione online? Vorresti ricevere qualche 
suggerimento su come agire? Dai un’occhiata 
ai materiali in questo kit e usali come fonte di 
ispirazione.

Mettiti alla prova: sei 
capace di individuare la 
discriminazione nascosta?

le, al fine di evitarne la diffusione. È spesso 
difficile opporsi alle forme nascoste di di-
scriminazione: le persone potrebbero infatti 
obiettare che il messaggio non è in realtà 
discriminatorio o che uno stereotipo è uti-
lizzato “solo” a scopo umoristico, non certo 
a scopo offensivo. È nostro dovere riflettere 
ed essere consapevoli ed empatici nei con-
fronti di noi stessi e degli altri, sia nel mondo 
online sia in quello offline, e promuovere at-
teggiamenti positivi presso la nostra comu-
nità “reale” e digitale, per evitare la discrimi-
nazione sia nascosta che palese.
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Definizione: un utente impegnato attiva-
mente crea consapevolmente contenuti e 
promuove e diffonde le proprie idee con 
messaggi diretti e immagini selezionate 
deliberatamente; questo tipo di utente con-
divide informazioni online dopo ricerche e 
riflessioni preliminari. Tutti possiamo esse-
re utenti attivi di internet. Possiamo creare i 
nostri messaggi e far sentire i nostri pensie-
ri. Possiamo scegliere di condividere con-
tenuti discriminatori o meno, ma dobbiamo 
contribuire ai contenuti finalizzati alla sensi-
bilizzazione online e scoprire le forme di di-
scriminazione nascosta e gli atteggiamenti 
positivi per combatterla.

Tutti abbiamo avuto esperienze di compor-
tamenti online attivi, passivi o reattivi, ma 
l’impatto e persino i pericoli del nostro com-
portamento sono, in ogni caso, molti diver-
si. Ecco alcune definizioni che possono aiu-
tarci a capire meglio l’impatto che possiamo 
esercitare.

Comportamento online 
attivo

Vuoi essere un utente internet  
attivo, passivo 
o reattivo?

Utenti
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Utenti

Definizione: un utente con comportamento 
passivo visualizza i contenuti online prodotti 
da altri e li condivide senza prima riflettere. 
In questo modo, contribuisce a diffondere 
contenuti discriminatori, ad esempio, con-
dividendo messaggi di altri sulla propria pa-
gina facebook, twitter, whatsapp etc. Ciò è 
considerato un comportamento passivo se 
si condividono tali contenuti senza riflette-
re sul reale contenuto di questi messaggi 
e sulle implicazioni che potrebbero avere. 
Questi utenti seguono la scia della comuni-
cazione, senza tuttavia essere consapevoli 
che tale atteggiamento moltiplica l’effetto 
dei messaggi. Ciascuno di noi è stato un 
utente internet passivo, cliccando il tasto 
“mi piace” o ritwittando qualcosa senza 
avere prima effettuato ricerche o avere de-
bitamente riflettuto. Ciò può avere avuto o 
meno un impatto negativo sugli altri o persi-
no su noi stessi. Ricordiamoci quindi che è 
meglio essere un utente online attivo, al fine 
di evitare di ferire noi stessi o gli altri.

Definizione: un esempio di comportamento 
reattivo ai contenuti online è farsi promotore 
di una campagna contro un sito web discri-
minatorio o commentare un post su facebo-
ok che presenta stereotipi impliciti in veste 
di battuta. Agire per contrastare ciò che 
consideriamo scorretto può rappresentare 
un atteggiamento attivo e reattivo, nonché 
riflessivo. Adottando questo comportamen-
to, possiamo opporci a, o addirittura bloc-
care, la discriminazione palese e sensibiliz-
zare gli altri sulle forme di discriminazione 
nascosta. Ognuno di noi può essere un 
utente reattivo nel proprio contesto online 
quotidiano, ma tutti dobbiamo imparare a 
individuare le forme nascoste di discrimina-
zione e trovare modi positivi e non aggressi-
vi di opporci ad esse e combatterle.  

Comportamento online 
passivo

Comportamento online 
reattivo
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Le “Risorse per i genitori/figure di riferi-
mento” sono destinate a coloro che rappre-
sentano figure di riferimento per i giovani, il 
cui know-how digitale è spesso scarso. La 
funzione principale delle  risorse è quindi 
quella di contribuire ad aumentare la sicu-
rezza in sé stessi in tali figure di riferimento, 
sicurezza indispensabile ad avviare con i 
giovani un dialogo sull’utilizzo responsa-
bile e sicuro dei Siti Social Network (SNS). 
Si tratta di spunti finalizzati a incoraggiare 
comportamenti riflessivi e attivi sul buon 
uso della tecnologia.

Le “Risorse per gli educatori” consistono 
in una serie di attività educative utilizzabili 
con gruppi recentemente formati o già con-
solidati, al fine di sviluppare e mantenere il 
dialogo sulla discriminazione online. Questi 
spunti possono essere utilizzati come punto 
di partenza per la produzione di un blog o 
di un poster.

Nella sezione “Materiali” abbiamo inse-
rito una serie di spunti destinati a giovani, 
genitori e figure professionali che sono a 
contatto con i giovani; tali spunti possono 
essere utilizzati a scopo di sensibilizzazione 
in materia di tecnologia, sicurezza, discrimi-
nazione digitale ed empatia. Le finalità sono 
molteplici:  far sì che i giovani (e gli adulti) 
diventino utenti digitali attivi e responsabili, 
effettuare una valutazione e riflettere in meri-
to all’uso che i giovani fanno della tecnologia 
e, infine, apportare  cambiamenti, contrasta-
re e combattere la discriminazione digitale.

Cosa troverai in questa 
sessione?

Materiali
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Materiali

Il “Test di sicurezza online” è finalizzato a 
stimolare nei giovani l’autoriflessione, svi-
luppare empatia e fornire spunti su come 
diventare utenti SNS attivi e responsabili. 

Le “Schede riassuntive del training” con-
sistono in un riepilogo delle sessioni pilota 
realizzate con i giovani e gli educatori, le 
quali hanno avuto luogo in 5 Paesi UE nel 
corso del 2013/2014. Le sessioni pilota 
sono state messe in atto nell’ambito del 
progetto ICUD, a cura di 5 diverse ONG. 
Queste schede permettono di visualizza-
re in maniera immediata quanto realizzato; 
inoltre, forniscono agli adulti spunti inte-
ressanti sul modo di affrontare il tema della 
discriminazione digitale. Le schede si basa-
no sui “Training outline forms”, vale a dire 
i “Moduli riassuntivi del training”, destinati 
soprattutto a educatori, trainer e insegnanti 
e disponibili esclusivamente in inglese all’in-
terno del kit online. 
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Risorse per genitori e figure 
di riferimento

Accertarsi di trovare il momento e lo spa-
zio giusti per condividere le vostre idee ed 
esperienze senza distrazioni, dando ai gio-
vani la possibilità di ascoltare attentamente. 
Fate attenzione al linguaggio del corpo, ad 
emozioni nascoste che i giovani potrebbero 
non essere in grado di esprimere verbal-
mente poiché spesso manca loro un voca-
bolario adeguato.

Non occorre essere esperti di Internet per 
aiutare i giovani a prendere coscienza del 
fenomeno della discriminazione digitale e 
sviluppare empatia. Avete a disposizione 
tutta l’esperienza e gli strumenti necessari 
per sostenere i giovani ed aiutarli a diven-
tare utenti attivi, responsabili ed empatici di 
questo tipo di tecnologia. Se è vero che i 
giovani infatti hanno significativa esperien-
za in materia di tecnologia, gli adulti han-
no abilità sociali basate sulle esperienze di 
vita che spesso mancano agli adolescenti. 
Insieme, è possibile iniziare a parlare di In-
ternet e discriminazione digitale, nonché 
sviluppare un dialogo aperto e improntato 
alla riflessione, che aiuti i giovani a svilup-
pare abilità sociali utili ad affrontare sfide sia 
online sia off-line.

Come avviare un dialogo 
sull’uso di Internet con i 
giovani di cui vi occupate  

Idee pratiche per iniziare

Materiali
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Avete visto video/immagini divertenti ulti-
mamente? Guardate insieme il video o le 
immagini e poi discutete del sito web che 
state visitando e, più in dettaglio, del video/
immagine specifici, sviluppando i seguenti 
punti: come i giovani sono entrati in con-
tatto con il video/immagine (chi li ha con-
divisi con loro), da dove proviene il video/
immagine (Paese, città), come è stato rea-
lizzato il video/immagine (telefono cellulare, 
apparecchiature professionali, webcam...) e 
quando (si tratta di un prodotto recente?). 
Analizzate le caratteristiche del video/im-
magine: i commenti lasciati, le condivisioni, 
i “Mi piace”. Se non siete sicuri di sapere 
in cosa consistano queste caratteristiche, 
chiedete ai giovani stessi di spiegarvelo. In-
teressatevi al funzionamento del sito e po-
nete loro dei quesiti (questa funzione a cosa 
serve? I tuoi amici vedono questo commen-
to? Chi altro può visualizzarlo?)

Quali sono i video o le immagini più tristi, o 
che rimandano un sentimento di infelicità o 
disperazione, che avete visto? Ripetere l’ope-
razione di visione e discussione di cui sopra. 
Come pensate che si senta questa persona? 
Trovate giusto che qualcuno si trovi in questa 
situazione? Perché si sta verificando questo? 
Questa persona merita di essere trattata così? 
(Riflessione: pensate che alcune persone sia-
no più importanti/migliori di altre?). Cosa può 
fare il personaggio/la persona per porre fine 
a questa situazione? Come pensate si senta 
questa persona nel sapere che altre persone 
la vedono in questa condizione? Conoscete 
qualcuno che si sia trovato in una condizione 
simile? Cosa è successo? Come è stata gesti-
ta la situazione? Queste persone pensano che 
avrebbero potuto agire diversamente? Come 
vi sentireste al loro posto? Cosa fareste? Ci 
sono foto/video che non vi piacciono o che, 
se i vostri amici li vedessero, vi metterebbe-
ro in imbarazzo? Come vi sentireste se questi 
video o queste foto venissero fatti circolare 
su internet? Guardate le foto e le immagini e 
mettete a confronto l’abbigliamento/il trucco/
gli hobby che i giovani amavano qualche anno 
fa con ciò che apprezzano ora e con i loro 
interessi odierni e chiedete: notate qualche 
cambiamento? Voi siete la stessa persona che 
compare nella foto? Con gli stessi interessi?
Articolate le vostre emozioni: parlate di come 
vi sentite o vi siete sentiti in relazione ad azioni 
di altri e di come gli altri potrebbero sentirsi. 
Iniziate a costruire un vocabolario dei senti-
menti e delle emozioni.  

Domande per avviare 
la riflessione sull’uso di 
internet, immagini e video

Approfondimento: 
l’empatia. Più ci identifichiamo 
con le vittime di discriminazione 
e più è verosimile una reazione 
di empatia

Risorse per genitori e figure 
di riferimento

Materiali
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Attività offline: Lo Specchio
Attività 1 
Esplorare l’immagine
di sé / le foto

Parte 1: Come ci vediamo l’un l’altro? 

I partecipanti vengono suddivisi in coppie, 
ciascuno dei due guarda l’altro in faccia: la 
Persona A imita le azioni della persona B. 
Cambio: ora B imita le azioni di A. 

Riflessione: è stato difficile? Cosa hai prova-
to? Cosa ti ha messo più/meno a disagio?

In piccoli gruppi, selezionare una serie di ri-
tratti che esprimano diverse emozioni (potete 
cercare online o su diverse riviste) e condi-
viderli con il resto del gruppo; individuare le 
emozioni provate e decidere l’immagine che 
meglio rappresenta ogni emozione. 

Step successivo: un partecipante imita le 
emozioni nelle foto e altri tentano di individua-
re le emozioni corrispondenti.

Riflessione: pensate a un momento in cui ave-
te provato una di queste emozioni. Prima di 
condividere questa riflessione, pensa se ti fa 
piacere condividerla con il tuo partner e con il 
resto del gruppo. 

Parte 2: Come presentiamo gli altri e noi 
stessi? 

Dividetevi in gruppi da 3 persone: narratore, 
ascoltatore e osservatore. Spiegate la situa-
zione/storia ai partner, specificando cosa è 

Obiettivo: incrementare l’alfabetizzazione 
emotiva (linguaggio del corpo e vocabola-
rio) e l’empatia, al fine di prevenire qualsiasi 
forma di discriminazione digitale. Utilizzare 
esempi tratti da internet e i social network 
ove possibile.

Risorse per gli educatori
Materiali
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Attività online: 

successo, chi erano le persone coinvolte, se 
avete risolto la situazione e come. I partner 
devono ascoltare con attenzione e attivamen-
te (senza interrompere); guardate il partner 
negli occhi, non interrompete, prestate atten-
zione al linguaggio del corpo del partner. Indi-
viduate altre emozioni? In seguito, riportate la 
storia: l’osservatore fornirà un feedback circa 
quanto efficacemente e fedelmente avete ri-
portato la storia. Ripetere in modo che ogni 
partecipante ricopra i 3 ruoli previsti.

Spunti sulle emozioni da ritrarre: euforico, 
arrabbiato, depresso, contento, spaventato, 
preoccupato,felice, pieno di energia, stressa-
to…

Sfida aggiuntiva: raccontate la storia del part-
ner in prima persona a un gruppo più ampio: il 
partner mette avanti le mani e aiuta a raccon-
tare la storia. È possibile utilizzare i video/le 
foto tratte dal Kit Antidiscriminazione (sezione 
“link” come esempi ‘(http://digitaldiscrimina-
tion.eu/pack/link/). Il gruppo ascolta la storia 
e alla fine i partecipanti cercano di indovinare 
quale emozione è stata descritta, quali gesti e 
quali caratteristiche del linguaggio del corpo 
hanno notato. Poi mettono a confronto le loro 
riflessioni e discutono dei motivi per cui hanno 
selezionato una specifica emozione. 

Chiedere ai giovani di creare, a coppie, selfie 
con i propri telefoni cellulari o una fotocamera 
digitale, applicando quanto appreso sinora e, 
in seguito, di condividere i risultati e discutere 
degli stati d’animo provati in proposito. È pos-
sibile utilizzare la scheda delle risorse “Come 
produrre selfie fantastici” nella sezione dedi-
cata ai materiali (http://digitaldiscrimination.
eu/pack/) per suggerire quali immagini scat-
tare di sé stessi e degli altri.

A seconda degli strumenti disponibili, tale at-
tività può essere svolta su computer, telefoni 
cellulari o su carta (disegni, collage etc.). È 
un’ottima idea lasciare che siano i giovani a 
scegliere un social network su cui condividere 
i risultati (accertarsi che la maggior parte dei 
giovani vi abbia accesso) e cogliere l’oppor-
tunità per tentare di creare un gruppo chiuso 
o privato, in modo da permettere loro di vi-
sualizzare le opzioni di sicurezza e di condivi-
dere le limitazioni. Tuttavia, è una buona idea 
non condividere le immagini immediatamente, 
nel corso dell’attività, poiché i giovani spes-
so scoprono cosa è opportuno condividere 
e cosa no nel corso delle sessioni stesse. 
Le immagini dovrebbero essere condivise in 
classe su una piattaforma offline, quale, ad 
esempio, un semplice documento Word.

Risorse per gli educatori
Materiali
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Parte 1) 

In un gruppo: I partecipanti, seduti in un 
ampio cerchio, chiedono a un volontario 
di raccontare la propria storia e sussur-
rarla all’orecchio della persona seduta alla 
propria destra. La persona che ha appena 
ascoltato la storia sussurrata dovrà a sua 
volta sussurrarla al partecipante seduto alla 
propria destra. Continuare sino a quando 
tutti hanno ascoltato la storia. Infine, l’ultimo 
partecipante ad avere ascoltato la storia ri-
pete ciò che ha appena udito e lo confronta 
con quanto narrato dallo studente che per 
primo ha raccontato la storia. I partecipanti 
confrontano la narrazione finale e quella ori-
ginale e individuano le differenze. 

Riflessione: 

a) fatti: Come si sono modificate le storie 
nel racconto? Es.: le persone tendono a ri-
cordare i dettagli, riempire i vuoti per ren-
dere una storia più credibile o più simile a 
quella che pensano dovrebbe essere; le 
persone esagerano per rendere una storia 
più divertente o più interessante di quanto 
sia in realtà. Cosa influenza il modo in cui 

Obiettivo: incrementare l’alfabetizzazione 
emotiva (linguaggio del corpo e vocabola-
rio) e l’empatia, al fine di prevenire qualsi-
voglia forma di discriminazione digitale. Ove 
possibile, occorre utilizzare strumenti digi-
tali per mostrare gli esempi.

Attività offline: Sussurri
Attività 2 
Esplorare l’immagine   
di sé / le storie

Risorse per gli educatori
Materiali
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ascoltiamo e interpretiamo le informazioni? 
Come le nostre esperienze e i nostri inte-
ressi influiscono sulle nostre prospettive? 
Ci sono momenti in cui le persone sentono 
diverse interpretazioni della stessa storia e 
iniziano a chiedersi quale interpretazione è 
quella giusta? Se tutti vedono e ascoltano 
le cose in maniera diversa. come facciamo 
a stabilire quando una storia è corretta? 

b) sentimenti: Come abbiamo reagito ai 
cambiamenti apportati alle storie? Confron-
tare i sentimenti della persona che ha rac-
contato inizialmente la storia con quelli del 
resto del gruppo. Cosa sarebbe successo 
se si fosse trattato di una storia personale e 
il significato fosse stato modificato?

c) conseguenze: I partecipanti sarebbero di-
sposti a condividere le storie raccontate nel 
corso della sessione online? Se sì, con chi? 
Pensano che un’altra persona comprende-
rebbe appieno l’intera storia? C’è il rischio 
di una errata interpretazione?

Parte 2) 

Questa attività può essere svolta anche offli-
ne, su supporto cartaceo, ma deve include-
re chiari riferimenti ai social media. Prima di 
iniziare, chiedere quali social media usano i 
partecipanti e stabilire se ci sono altri social 
media che, come Twitter, pongono un limite al 
numero di caratteri. Lasciare che siano i gio-
vani a dirvi cosa fanno di solito e che scopra-
no da soli quali sono gli aspetti da mettere in 
discussione.

Scrivere un tweet: 

Step 1) Ridurre una storia a 140 caratteri.  È  
facile o difficile? Quanto? La storia è chiara o 
ambigua? 

Step 2) Trovare un’immagine da postare con-
giuntamente alla storia. La storia è cambiata? 
Cosa manca?  È  ancora possibile dire quali 
emozioni sono collegate alla storia? 

Step 3) Qualcun altro ritwitta la storia e ag-
giunge un commento. Ciò ha contribuito a 
modificare il messaggio originale? 

Riflessione: Quali sono le somiglianze e quali 
le differenze tra le storie raccontate face-to-
face e quelle raccontate online? Discuter-
ne dapprima in piccoli gruppi, poi fornire un 
feedback in presenza di tutti i gruppi.

Attività online: 

Materiali
Risorse per gli educatori
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Parte 1: Che immagine hai di te stesso?  

Ai giovani è richiesto di scattare 18 fotogra-
fie specifiche di sé stessi (con il telefonino 
o con una macchina fotografica). Dovreb-
be trattarsi di immagini che i singoli parte-
cipanti desiderano condividere con il resto 
del gruppo.

•	8 foto che mi ritraggono in situazioni quoti-
diane, come la scuola/casa/famiglia e con 
gli amici/animali domestici/in situazioni 
d’apprendimento/di gioco/di relax

•	8 foto di me stesso come mi vedono gli 
altri. I partecipanti chiedono ai loro amici/
alla loro famiglia di parlare di un loro aspet-
to. Es.: i miei genitori 8o figure equivalenti) 
pensano che sia bravo a gestire il denaro; 
il mio amico pensa che io sia l’anima della 
festa.

•	1 foto (riprodotta 8 volte) una foto della 
mia immagine riflessa in uno specchio o 
su un’altra superficie

•	1 foto (riprodotta 8 volte) che ritrae la mia 
ombra, solo la mia silhouette

I partecipanti inseriscono queste foto nelle 

Obiettivo: accrescere l’autoconsapevolezza 
evidenziare i messaggi nascosti nelle imma-
gini che condividiamo e riceviamo online.  

Preparazione: Leggere le sezioni “intro-
duzione”, “discriminazione digitale” e 
“utente” del presente kit, al fine di preci-
sare il linguaggio utilizzato con riferimento 
ai soggetti. Esplorare la sezione “link”, che 
contiene molti video, articoli e immagini che 
potete utilizzare per esemplificare i punti 
principali di questa sessione.  

Attività offline
Attività 3 
Immagine di sé 		
identità e stereotipi 	 	
online 

Risorse per gli educatori
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cornici di Johari’s Window Frame (online o 
su supporto cartaceo)  

Azione: A coppie, i partecipanti discutono 
aspetti/immagini della propria identità che 
in precedenza conoscevano/non conosce-
vano. Chiedere ai partecipanti di confronta-
re quest’ultimo elemento con la condivisio-
ne di informazioni e immagini online vs nella 
vita reale: 

Ci sono immagini che condividerei/non con-
dividerei? Potete utilizzare la risorsa “Come 
produrre selfie fantastici” nella sezione 
“materiali” (http://digitaldiscrimination.eu/
pack/).

Parte 2: Cos’è uno stereotipo? 

Spiegare cos’è uno stereotipo e fornire al-

cuni esempi da includere nell’attività, es. 
stereotipi riferiti alla razza/culturali/religiosi/
di genere/di età. I partecipanti discutono di 
come la loro finestra sia conforme o meno 
agli stereotipi di cui sono consci presenti 
nei media mainstream e online. Quali sono 
gli elementi positivi dell’immaginario che i 
media condividono e come si differenziano 
dalle idee e dalle immagini negative?

Azione: I partecipanti producono un collage 
collaborativo che mette in discussione gli 
stereotipi che hanno identificato, utilizzan-
do le proprie immagini quali buon esempio. 
(Quest’ultimo elemento dovrebbe essere li-
mitato a 2 contributi a persona) 

Riflessione: Discutere ciascun elemento 
del collage: come mette in discussione gli 
stereotipi? C’è qualche stereotipo che non 
è stato incluso nel collage? Come potrebbe 
essere utilizzato questo collage? I parteci-
panti hanno messo in discussione le proprie 
percezioni e idee? Ci sono temi o idee che 
risultano trasversali agli stereotipi? 

Chi sono. Immagini e 
informazioni che mi fa 
piacere condividere 
con altri

Chi gli altri pensano 
che sia, cosa 
pensano di me

Informazioni su di 
me sconosciute o 
nascoste, informa-
zioni o immagini che 
nascondo agli altri

Sconosciute a me o 
ad altri

Materiali
Risorse per gli educatori
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Divisi in piccoli gruppi, i partecipanti scel-
gono una celebrità o un gruppo su cui ef-
fettuare ricerche. L’obiettivo è quello di tro-
vare e analizzare gli account social media e 
la presenza online di tali celebrità o grup-
pi. In quali prodotti e quali cause si iden-
tificano queste celebrità? Sono prodotti e 
cause positivi o negativi? Vengono pagate 
dagli sponsor o sono pagati da aziende per 
sponsorizzare i loro prodotti? Condividono 
“selfie”? Cosa promuovono o vendono ai 
follower queste immagini? C’è un tema a 
cui i prodotti sono riconducibili? Produrre 
una Johari Window utilizzando la loro ricer-
ca. I partecipanti presentano i risultati della 
loro ricerca al gruppo.

Riflessione: Discutere prima in piccoli grup-
pi e poi fornire un feedback collettivamente. 
Quali sono i messaggi e le associazioni pa-
lesi e nascosti connessi alle immagini e ai 
contenuti che riceviamo e inviamo?  Ogni 
giorno prendiamo decisioni e ci formiamo 
delle opinioni sugli individui, le organizza-
zioni e i prodotti. Come veniamo influenzati 
e informati online? Quali sono le associa-
zioni immediate, gli stereotipi e le discrimi-
nazioni che ci fanno collegare determinate 
persone, immagini e contenuti?

Attività online:  
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Parte 1: MI PIACE / NON MI PIACE / 
DIPENDE

Mettete tre pezzi di carta contenenti le pa-
role MI PIACE, NON MI PIACE, DIPENDE in 
posti diversi. Leggete le frasi e chiedete ai 
partecipanti di posizionarsi all’interno della 
stanza in un determinato luogo a seconda se 
sono d’accordo, non sono d’accordo o non 
sono sicuri della loro opinione in merito alla 
frase. Utilizzare le seguenti frasi come punto 
di partenza. Introdurre esempi meno ovvi e 
utilizzare materiali visivi. 

Creare frasi pertinenti al gruppo e lasciare 
che i partecipanti producano a loro volta del-
le frasi.  

•	 Mi piace utilizzare i social network per te-
nermi in contatto con i miei amici. 

•	 Accetto tutte le richieste di amicizia. Più 
amici ho, meglio è!

•	 Controllo in continuazione il telefonino per 
vedere se ho ricevuto messaggi. 

•	 Quando i miei amici mi stanno dicendo 
qualcosa di importante, spengo il telefo-
nino. 

•	 Taggo i miei amici nelle foto senza prima 
chiedere loro il permesso.

Obiettivo: accrescere la consapevolezza in 
merito a “utenti passivi, attivi e reattivi”? e 
a quanto possiamo contribuire alla discri-
minazione digitale senza volerlo, condivi-
dendo materiali senza porci domande o 
riflettere ed essendo semplicemente utenti 
passivi, oppure diventandone vittime.  

Preparazione: Leggere le sezioni “introdu-
zione”, “discriminazione digitale” e “utente” 
del presente kit, al fine di precisare il lin-
guaggio utilizzato con riferimento ai sogget-
ti. Esplorare la sezione “link”, che contiene 
molti video, articoli e immagini che potete 
utilizzare per esemplificare i punti principali 
di questa sessione.  

Attività offline: Attività 4 
Potrei essere un bullo?
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•	 Clicco il tasto “mi piace” o condivido delle 
immagini o dei testi senza prima averli letti 
attentamente. 

•	 Escludo i miei amici da chat o gruppi. 

•	 Posto commenti negativi sui miei amici, 
amici dei miei amici, estranei.  

•	 Faccio supposizioni sulle persone in base 
ai gruppi cui appartengono.

•	 Clicco il tasto “mi piace” e condivido bat-
tute che prendono in giro alcune persone 
(a causa del genere, della razza, della reli-
gione, dell’orientamento sessuale, dei ve-
stiti, della conformazione fisica, delle loro 
abilità fisiche o mentali).

Leggete frasi o mostrate immagini che impli-
cano una dichiarazione e lasciate ai parteci-
panti il tempo necessario per posizionarsi. 
Durante l’attività, chiedete a diversi volontari 
collocati in diverse posizioni di spiegare la loro 
scelta. Date loro la possibilità di cambiare po-
sizione quando si passa da una frase all’altra. 

Riflessione post-attività: Cosa avete provato 
nel “prendere posizione” in merito ad alcune 
frasi? Ci sono stati argomenti su cui eravate 
indecisi? Di che informazioni avreste avuto 
bisogno per farvi un’opinione? Come vi sie-

te sentiti quando avete visto che gli altri as-
sumevano posizioni completamente diverse 
dalle vostre? Ci sono state delle opinioni che 
vi hanno sorpreso? C’è stata una posizione 
in cui siete stati chiaramente una minoran-
za? Avete mai pensato di cambiare la vostra 
posizione per conformarvi alla maggioranza? 
Pensate che le persone a volte fingano di es-
sere d’accordo con altre persone? Che bene-
fici ne potrebbero trarre? Questa attività può 
risultare simile a quello che succede sui social 
network e al vostro comportamento quando 
cliccate il tasto “mi piace”? Tendete a dirvi su-
bito d’accordo o fate delle ricerche e riflettete 
su frasi, immagini, post e commenti?
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Parte 3: 

Prossimi passi: I partecipanti individuano 
uno o due voci o atteggiamenti che ciascu-
no vuole mettere in discussione o cambiare. 
Potete fare riferimento alla risorsa “Fare la 
differenza” nella sezione “materiali” (http://
digitaldiscrimination.eu/pack/), dove tro-
verete spunti per un’attività incentrata sul-
la creazione di una campagna online e su 
come diventare utenti “attivi e reattivi”.

Parte 2: 

Leggete le definizioni contenute nella sezio-
ne “utenti” di questo kit (http://digitaldiscri-
mination/pack/). Chiedete ai partecipanti di 
riflettere e discutere sui seguenti punti: Che 
tipo di “utente” sono? Che tipo di utente vo-
glio essere? Che passi devo compiere? 

Approfondimento: creare empatia e met-
tere in discussione il comportamento del 
gruppo: 

Ho dei pregiudizi nei confronti di certi grup-
pi di persone? Se sì, quali? Perché penso di 
non avere pregiudizi? Quali tra i pregiudizi 
che ho sono accettati nel mio gruppo? Riten-
go personalmente di dover cambiare? Se sì, 
perché? Difendo apertamente gli altri, quan-
do vedo che vengono trattati ingiustamente? 
Qualcuno mi ha mai difeso apertamente? 
Perché penso di non avere apertamente di-
feso qualcuno? Cosa posso fare per agire 
più apertamente in merito ai problemi della 
discriminazione digitale? Che benefici trar-
rei dal difendere gli altri apertamente? Che 
benefici trarrebbero gli altri se li difendessi 
apertamente? Solitamente, mi conformo al 
gruppo? Sono mai stato vittima dei bulli? 
Conosco qualcuno che è stato vittima dei 
bulli? 

Attività offline: Attività online:
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Parte 1:

Mostrare immagini velocemente per lasciare 
emergere le prime impressioni e sentimenti 
(simulare l’effetto dei contenuti visualizzati 
online).  

Riflessione: Quali sono i sentimenti in ge-
nerale che emergono da questi contenuti? 
Quindi, mostrare nuovamente le immagini e 
discutete ciascuna di essa in profondità, per 
scoprire diverse percezioni in merito a for-
me più o meno nascoste di discriminazio-
ne online. Discutete gli usi discriminatori di 
immagini e commenti. Esempi di domande: 
Cosa mostrano l’immagine e il linguaggio 
utilizzato? Di chi si sente la voce? Chi è il 
destinatario? Qual è il messaggio? Ci sono 
altri messaggi, riferimenti o immagini a cui 
questo si riferisce? Quali sono? Quali sono i 
collegamenti che voi fate/che altri potrebbe-
ro fare? Penso ai messaggi e al linguaggio 
negativi che ricevo sulle persone attraverso 
la pubblicità, la televisione, i film, la musica 
e i video game? 

Obiettivo: accrescere la consapevolezza in 
merito a forme palesi e celate di discrimina-
zione e a quanto possiamo contribuire alla 
discriminazione digitale senza volerlo, con-
dividendo materiali senza porci domande o 
riflettere ed essendo semplicemente utenti 
passivi, oppure diventandone vittime. 

Preparazione: Leggere le sezioni “intro-
duzione”, “discriminazione digitale” e 
“utente” del presente kit, al fine di preci-
sare il linguaggio utilizzato con riferimento 
ai soggetti. Esplorare la sezione “link”, che 
contiene molti video, articoli e immagini che 
potete utilizzare per esemplificare i punti 
principali di questa sessione.  

Attività offline: 

Attività 5 
So riconoscere e 
mettere in discussione la 
discriminazione online?

Risorse per gli educatori
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Parte 2:

•	 Discutete con il gruppo: hanno mai tro-
vato contenuti discriminatori online? 

•	 I partecipanti effettuando ricerche online 
in piccoli gruppi per trovare contenuti 
discriminatori palesi. Date loro 5 minuti.  

•	 Rivedete e discutete brevemente i conte-
nuti trovati con l’intero gruppo. 

•	 Chiedete loro di trovare contenuti discri-
minatori o offensivi nelle pubblicità. Date 
loro 5 minuti. 

•	 Discutete e rivedete il tutto nuovamente. 
Controllate se tutti sono d’accordo sui 
contenuti che trovano discriminatori. 

•	 Se non sono d’accordo, chiedetene il 
motivo. 

•	 Mostrate immagini, testi o post sui social 
network contenenti forme sottili di discri-
minazione (battute, messaggi impliciti e 
nascosti sui ruoli legati al genere o alla 
razza, etc.)  È  possibile trovarne degli 
esempi nella pagina “link” del presente 
kit.  

•	 Discutere i contenuti e le implicazioni. 
Leggete le definizioni di “discriminazione 

Attività online:

palese e nascosta” contenute in questo 
kit. Chiedere al gruppo di individuarne 
alcune per ciascuna categoria. 

•	 Discutete con il gruppo: ci sono imma-
gini/ contenuti che hanno avuto un im-
patto particolarmente forte su individui 
o gruppi? ci sono immagini o contenuti 
che sono stati più difficili da individua-
re rispetto ad altri? Se sì, quali sono e 
in che modo? Ci sono immagini che, an-
che se non direttamente discriminatorie 
contro di me, penso possano essere di-
scriminatorie nei confronti di altri? Come 
mi sentirei se questo post prendesse a 
bersaglio un membro della mia famiglia/
il mio migliore amico/qualcuno a scuola/
nella mia comunità?  Qual è il valore di 
stare più attenti alla discriminazione onli-
ne nascosta?

Se il gruppo trova difficile afferrare i con-
cetti, fate un passo indietro e discutete i 
concetti base di identità, stereotipi e come 
costruire un’immagine. È possibile fare ri-
ferimento alla risorsa “3) Immagine di sé, 
identità online e stereotipi per trarne spunto.

Materiali
Risorse per gli educatori
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Parte 1) Attività offline:

In piccoli gruppi, i partecipanti effettuano un 
brainstorming su quali tipi di discriminazione 
sono presenti e in che modo possiamo metterli 
in discussione e combatterli online. Incorag-
giare i partecipanti a passare da idee realisti-
che in scala ridotta a scenari più ampi e aperti.

Parte 2) Ricerche online:

In piccoli gruppi, cercare esempi e siti web 
contenenti campagne contro la discriminazio-
ne o a favore dell’inclusione portate avanti da 
diversi attori: aziende, ONG, singoli etc. Discu-
tete con l’intero gruppo circa le somiglianze e 
differenze nei metodi utilizzati per mettere in 
discussione e combattere la discriminazione. 
(Fare riferimento alla pagina dei “link” nel presen-
te kit)

Riflessione: Come posso essere al sicuro onli-
ne, tenere al sicuro gli altri e mettere in discus-
sione la discriminazione digitale? I partecipanti 
lavorano in piccoli gruppi per sviluppare un 
messaggio relativo a un argomento in merito 
al quale nutrono sentimenti molto forti. I par-
tecipanti presentano le loro idee al gruppo. Il 
gruppo fornisce un feedback in merito a cosa 
pensano funzioni bene e perché e a cosa po-
trebbe essere migliorato e perché.

Obiettivi: mettere in discussione la discri-
minazione digitale e fornire strumenti per 
contrastare attivamente la discriminazione  
online diventando utenti attivi e reattivi.

Preparazione: Leggere le sezioni “intro-
duzione”, “discriminazione digitale” e 
“utente” del presente kit, al fine di preci-
sare il linguaggio utilizzato con riferimento 
ai soggetti. Esplorare la sezione “link”, che 
contiene molti video, articoli e immagini che 
potete utilizzare per esemplificare i punti 
principali di questa sessione.  

Attività: ChallengerAttività 6 
Fare la differenza
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Discutete con l’intero gruppo in che modo 
possono essere diffusi i risultati della loro ri-
cerca, dei loro progetti e strumenti perché i 
loro coetanei ne traggano beneficio e come 
misurerebbero il successo della loro campa-
gna.

Parte 3) Azione online: 

Con un telefonino o una fotocamera digi-
tale, produrre un breve video “attivista”. 
Chiedere ai giovani, suddivisi in piccoli 
gruppi, di scegliere un argomento positivo 
su cui organizzare una campagna. Forni-
re alcune alternative in merito ai soggetti 
e mostrare prima alcuni esempi. Esistono 
diverse campagne anti-bullismo o anti-
discriminazione: se ne possono trova-
re alcuni esempi nella pagina dei link                                                                                 
(http://digitaldiscrimination/pack/) e vi-
sionare alcune campagne video prodotte 
da altri studenti sul canale youtube dedi-
cato al progetto ICUD (https://www.you-
tube.com/channel/UCBjPoHs4FOEwY_
pmEbMUhMQ/videos).

Una volta prodotto un breve video di circa 
3 minuti, chiedere agli studenti di caricare 
il video su un canale youtube da voi prece-
dentemente creato. Controllare le opzioni 

“privacy” precedentemente e accertatevi 
che tutti i video siano impostati su “priva-
to”. Mentre caricate i video, spiegate agli 
studenti l’importanza di verificare e impo-
stare correttamente le opzioni sulla privacy 
in un momento precedente. Dite loro cosa 
avete fatto per evitare che tutti vedano i vi-
deo. Chiedere ai partecipanti se hanno un 
proprio canale e cosa ci fanno solitamen-
te. Consentite agli studenti di esplorare in-
sieme. Potete usare anche un altro social 
network come “Vimeo” o “Instangram”. (Se 
non avete accesso a Internet, potete usare 
uno strumento di video editing o delle foto 
e una semplice slide Power Point in formato 
“Mostra”).

Una volta caricati i video, editateli insieme. 
Aggiungere musica, testi e didascalie. Di-
scussione: cosa cambia quando vengono 
modificati i testi o la musica? 

Verificare le altre risorse presenti in que-
sto kit anti-discriminazione se si desidera 
proseguire: creazione di immagini di sé, di 
identità online, problemi e buone pratiche 
sui social network e online.

Materiali
Risorse per gli educatori
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Materiali
Risorse per i giovani

Attività scolastiche ed extra-scolastiche

Sicurezza online 

Attività 7 TEST: Essere 
al sicuro, proteggere gli altri
Dove vi posizionate 
sulla linea della 
sicurezza online?

Ho una password uguale per tutti i siti 
Uso il mio nome e cognome come password 
su tutti i miei siti. 

Password difficile 
La mia password contiene lettere maiuscole 
e minuscole, simboli e numeri. Non uso 
parole che si trovano nel dizionario. Uso una 
password diversa per ogni sito che utilizzo. 
Non condivido la mia password con nessuno.

Solo un po’ di vecchi amici
I miei amici online sono anche miei amici nella 
vita reale. So chi sono e li ho incontrati nella 
vita reale. 	

Sono famoso/a nel mondo virtuale 
Ho così tanti amici virtuali che non ricordo 
neppure quanti siano. Non li conosco tutti 
personalmente e di alcuni di loro non so 
nulla. Potrebbero essere qualsiasi persona.  
Le persone mi contattano in continuazione. 
Accetto l’amicizia di tutti e do loro accesso ai 
miei contenuti online.

Quanti amici virtuali?

Immediatamente
Digito molto velocemente, se gli amici mi 
spediscono un messaggio/un’immagine/un 
commento rispondo immediatamente. Magari 
non ho letto o capito perfettamente cosa 
hanno condiviso con me, ma sicuramente 
rispondo velocemente, sono un fulmine! 

Ti contatto quando ho tempo 
Mi piace rispondere quando ho tempo, voglio 
capire quello che gli amici hanno condiviso 
con me e rifletterci su. Dopo tutto, se mi 
hanno dedicato il loro tempo mettendosi in 
contatto con me, è giusto che io rifletta prima 
di rispondere. 

Tempi di risposta
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Materiali
Risorse per i giovani

Attività scolastiche ed extra-scolastiche

C’è qualcosa della mia attività online che 
vorrei cambiare? C’è qualcosa che posso 
fare immediatamente? 

SI’/NO se sì, cosa?

Hai bisogno di aiuto per rendere più 
sicure le tue reti social? C’è qualcosa 
che non ti fa sentire al sicuro?                                       
Chiedi aiuto! Parlane con un amico 
o un adulto di cui ti fidi. Puoi trovare 
maggiori informazioni su questo sito web                                                                          
(http://digitaldiscrimination.eu/pack/). 

Mostra e racconta
Voglio che tutti sappiano cosa ho fatto, dove, 
e con chi. Voglio anche condividere con tutti 
ogni singola foto che faccio a chiunque. Non 
chiedo permesso. Le persone sapevano cosa 
avrei fatto con quella foto quando l’ho scattata. 
Se i miei amici fossero stati lì con me, anche 
loro avrebbero voluto dirlo a tutti. Mi piacciono 
i selfies e ne posto sempre qualcuno. Non mi 
interessa il fatto che  chiunque li possa vedere 
e utilizzare.	

Non voglio mostrare la mia faccia
Mi piacciono le foto delle persone ma chiedo 
sempre permesso ai miei amici prima di 
condividere una foto dove ci sono anche loro. 
Ho selezionato un’impostazione della privacy 
che non consente di visualizzare/condividere 
immagini senza il mio consenso. Di solito uso 
un’icona o un avatar invece di una foto per il 
mio profilo. So che non è possibile cancellare 
le foto pubblicate online e che tutti possono 
vederle e utilizzarle. Non mi importa, tanto 
scelgo accuratamente le mie foto prima di 
postarle.

Un’immagine racconta più di mille parole
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occorre pensare a cosa vogliamo trasmette-
re. 

L’aggiunta di un testo è un ottimo modo per 
rendere un’immagine più rilevante. Nella pa-
gina successiva ecco alcuni esempi elaborati 
con instangram.

Al tempo stesso, è importante ricordare che 
ogni immagine che condividiamo sui social 
network potrebbe non essere mai cancella-
ta. Infatti, la maggior parte dei social network 
consente di condividere immagini molto ve-
locemente; una volta che si trovano sul “dia-
rio” di qualcuno, non è possibile rientrarne 
in possesso. E’ quindi fondamentale essere 
sicuri di desiderare che la nostra foto resti a 
disposizione di altri per un periodo di tempo 
molto lungo.  

Inoltre, nel mondo online non ci sono barriere, 
e la nostra foto potrebbe raggiungere milioni 
di persone che nemmeno conosciamo e che 
potrebbero fare commenti che gradiamo, ma 
anche altri che ci risultano sgraditi. Quindi, 
se scegliamo di condividere, per esempio, 
un’immagine sexy, dobbiamo essere sicuri 
che non ci importi se altri la visualizzano per 
lungo tempo. Infatti, non abbiamo un reale 
controllo su quante persone tale foto potreb-
be raggiungere e per quanto tempo. Pensia-

Quando scattiamo e condividiamo una foto, 
ci sono molti fattori che influiscono sul modo 
in cui quest’ultima può diventare una bella 
immagine, con un impatto reale sui social 
network. Le app e i filtri che ci permettono 
di modificarla possono aiutarci, ma le imma-
gini realmente originali dipendono da cosa si 
è scelto di fotografare e da come si è scelto 
di farlo.   

Per trovare ispirazione, potete dare un’oc-
chiata a questo progetto, in cui l’artista JR in-
vita tutti a inviare un selfie che ha poi conver-
tito in poster: http://www.insideoutproject.
net/en/best-of   

Quando si scatta una foto di sé stessi o di 
altri, ciò che fa la differenza è l’originalità del-
la composizione, la posa e il contesto. Cosa 
significa tutto ciò? Fondamentalmente, che 
ci sono molte alternative in merito a come 
scattare la foto e sul tipo di testo da abbinar-
vi; a seconda di cosa sceglierete, l’immagine 
risulterà più o meno interessante. 

E’ importante considerare che con ogni ri-
tratto si comunicano emozioni agli altri. Po-
tete decidere di mostrarle e mostrare una 
persona felice, divertente e simpatica, op-
pure triste, infelice e arrabbiata. Entrambe le 
alternative possono essere interessanti, ma 

Attività 8 
Come produrre selfie 
fantastici

Materiali
Risorse per i giovani

Attività scolastiche ed extra-scolastiche
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moci bene: potrebbero vedere questa foto i 
miei genitori, i miei insegnanti, i miei amici, 
ma anche persone con cui non vado d’ac-
cordo e migliaia di completi sconosciuti…

Per tutti questi motivi, è ottimo avere un’im-
magine che dia l’impressione di forza e si-
curezza, che è possibile creare aggiungendo 
un testo o anche emoticon. Uno smiley o un 
cuoricino, o anche una faccia arrabbiata ag-
giunta a un’immagine postata, può dire più 
di mille parole e vi consente di riflettere prima 
su come vi sentite. Ciò può anche incorag-
giare altri a fare la stessa cosa. 

Se la foto include altre persone, accertatevi 
che faccia loro piacere che la condividiate. 
La maggior parte dei social network con-
sente di scegliere l’opzione di condivisione 
con una persona, un gruppo specifico o tut-
ti i vostri amici o follower. Se la vostra foto 
comprende quindi altre persone, è sempre 
meglio chiedere prima se fa loro piacere che 
la condividiate (potrebbero non gradire la 
foto, o semplicemente non volere che tutti la 
vedano).  

Materiali
Risorse per i giovani

Attività scolastiche ed extra-scolastiche
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Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota

La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

Focus: 

Incoraggiare i giovani a riflettere su sé stessi 
e ad assumere un ruolo attivo nella lotta al 
razzismo e alla discriminazione in contesti 
reali e virtuali, al fine di aiutarli a diventare 
cittadini informati, consapevoli e attivi.

Obiettivi:

•	 sensibilizzare i partecipanti sul tema della 
discriminazione nascosta online

•	 aiutare i partecipanti ad un uso responsa-
bile della rete

•	 aiutare i partecipanti a diventare utenti attivi 
di Facebook.

Organizzatore: 
Pour la Solidarité Brussels, Belgium.           
http://www.pourlasolidarite.eu/

Parole-chiave/Tag: 

sensibilizzazione, discriminazione offline e 
online, lavoro di gruppo, intercultura, im-
migrazione, diversità, razzismo, omofobia, 
discriminazione di genere.

Introduzione: 

La formazione si è svolta a Bruxelles e ha vi-
sto la partecipazione di 45 studenti di scuo-
la secondaria, i quali hanno preso parte a 
laboratori innovativi basati su metodologie 
non formali e interattive. La finalità principa-
le del laboratorio è stata quella di consenti-
re ai giovani di creare e diffondere strategie 
efficaci per combattere l’omofobia e le di-
scriminazioni di genere e di tipo etnico su 
Facebook. Si è partiti dalle percezione dei 
partecipanti, con un focus particolare in sul-
le forme nascoste di discriminazione online.

Riassunto del training: 
Forme di discriminazione 
nascosta online 
Attività scolastiche e extrascolastiche 
per i giovani
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Materiali

Attività:

•	 Presentazione del progetto, introduzione 
del concetto di discriminazione online, ri-
cerca di una definizione di “discriminazio-
ne” comunemente accettata, dibattito sul 
tema generale: “Cos’è la discriminazione?”: 
visione di video interattivi, discussione gui-
data, brainstorming

•	 Produzione video (utilizzando una videoca-
mera) 

•	 Stesura e realizzazione di uno sketch, pro-
duzione del video (usando un telefono cel-
lulare)

•	 Produzione del video, sceneggiatura e fu-
metti.

Partecipanti:

Gruppo 1: 24 studenti dell’istituto seconda-
rio “Les Marlères”. 

Gruppo 2: 3 studenti autoctoni di scuola 
secondaria (età: 16-17 anni; 1 ragazza e 2 
ragazzi). 

Gruppo 3: 7 giovani provenienti da famiglie 
migranti del quartiere di Ixelles (età: 16-24 
anni). 

Gruppo 4: 10 studenti diplomati presso la 
“European Communication School” , pro-
venienti da famiglie di fascia di reddito alta 
(età: 18-24 anni; 9 ragazze, 1 ragazzo). 

Gruppo 5: 1 studente dell’INSAS (institute 
national supérieur des arts du spectacle). 

Schede riassuntive delle 
sessioni pilota

http://goo.gl/vQhO72
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La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

fornire loro linee guida per l’implementazio-
ne di buone pratiche nel contesto dei social 
network. 

Obiettivi

•	 Sostenere gli educatori nel loro lavoro con 
i giovani relativo all’adozione di buone 
pratiche nei contesti online e ad affron-
tare il problema della discriminazione sia 
online sia offline

•	 aiutare gli educatori ad acquisire maggio-
re sicurezza sulle proprie abilità e cono-
scenze 

•	 fornire informazioni di base su alcuni pe-
ricoli specifici legati all’utilizzo dei social 
network da parte dei giovani e su come 
poterli prevenire 

•	 esplorare alcuni strumenti e attività tipici 
dei social network che possono essere 
utilizzati con i giovani.

Organizzatore: 
CEPS Projectes Socials, Barcellona, Spagna     
http://asceps.org

Parole chiave/Tags:  

professionisti a contatto con i giovani, stru-
menti sui social network, buone pratiche 
digitali, lavoro di gruppo.

Introduzione: 

Gli educatori che lavorano a contatto con 
gli adolescenti e i giovani adulti si sentono 
spesso sopraffatti dall’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie; ne consegue un’incapaci-
tà di integrare tali tecnologie nella pratica 
educativa. Tale mancanza di conoscenza 
e sicurezza in sé stessi costituisce spesso 
un ostacolo rispetto alla comprensione di 
come i giovani gestiscono le proprie relazio-
ni utilizzando dispositivi mobili, nonché alla 
prevenzione di eventuali situazioni proble-
matiche.

Focus: 

Fornire agli educatori abilità e informazioni 
sulle tematiche inerenti la discriminazione e 

Riassunto del training: 
Educatori e social network: 
sensibilizzazione dei giovani in 
merito alle forme nascoste di 
discriminazione e apprendimento 
di strumenti pratici online

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Attività:

•	 Sensibilizzazione sui contenuti discri-
minatori online: raccolta di materiali 
contenenti linguaggio discriminatorio, 
messaggi razzisti, stereotipi e pregiudizi 
trovati sui social network e discussione 
offline circa i modi di reagire a tali con-
tenuti utilizzando strumenti online. Focus 
sull’apprendimento dell’uso di hashtag / 
etichette, aggregatori e vari altri strumenti 
di monitoraggio sui social media

•	 Produzione di materiali di riferimento: 
produzione o selezione di contenuti in 
modo creativo nell’ambito del dibattito 
sulla discriminazione online tramite l’uso 
di Facebook; sviluppo congiunto di ma-
teriale educativo  basato sulle esperienze 
dirette di discriminazione online

•	 Come insegnare ai giovani ad assumere 
un corretto comportamento social online 
e offline: tramite materiali di riferimento e 
esempi di buone pratiche, aiutare i gio-
vani a comprendere come possono pre-
venire,  combattere la discriminazione ed 
opporsi ad essa nei contesti digitali

•	 I trainer sviluppano materiali didattici per i 
membri del gruppo, con  indicazioni chia-
re in merito a come partecipare, condivi-
dere le proprie conoscenze, quali tipi di 
contenuti produrre e sulle modalità in cui 
il contesto online dinamico può influire 
sulle relazioni.

Partecipanti:

Professionisti a contatto con i giovani: inse-
gnanti, operatori sociali, educatori, operato-
ri di comunità, etc.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Riassunto del training: 
I giovani, Instagram e Facebook: 
sensibilizzazione dei giovani in 
merito alle forme nascoste di 
discriminazione e apprendimento 
di strumenti pratici online

La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

Focus:

Insegnare ai giovani a pensare in maniera 
critica e consapevole rispetto alla propria 
posizione di utente attivo o passivo dei so-
cial network. Contribuire a sviluppare le abi-
lità e le conoscenze dei partecipanti, per far 
sì che diventino utenti consapevoli e critici 
dei contesti digitali. 

Obiettivi:

•	 studiare le tipologie di utenti dei social 
network e individuare in quale tipologia 
di utente è possibile inscrivere i singoli 
partecipanti: “istigatori”, fan, utenti attivi, 
passivi, esposti

•	 aiutare i giovani ad acquisire maggiore 
sicurezza rispetto alle proprie abilità e co-
noscenze 

•	 esplorare modalità di partecipazione atti-
va a Facebook e ideare modi di combat-
tere la discriminazione online 

•	 studiare la viralità audiovisiva e online.

Organizzatore: 
CEPS Projectes Socials, Barcellona, Spagna   
http://asceps.org

Parole chiave/Tag: 

giovani, strumenti social network, buone 
pratiche digitali, lavoro di gruppo, relazioni, 
utente attivo, pensiero critico.

Introduzione: 

La formazione si è svolta a La Ribera - Born, 
una zona della città che presenta alcune cri-
ticità, in quanto teatro di un fenomeno di 
“gentrificazione” (vale a dire, il mutamento 
della struttura urbanistica e sociale di un 
quartiere per cui l’originale popolazione a 
reddito medio-basso che inizialmente abi-
tava la zona viene sostituita da una popo-
lazione a reddito medio e alto), con un alto 
tasso di immigrazione. I giovani provenienti 
da quest’area erano di età compresa tra i 
14 e i 18 anni. Sebbene questi adolescenti 
non siano a rischio di esclusione, il dover 
convivere quotidianamente con tale realtà 
crea per alcuni di essi problematiche spes-
so complesse.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Attività:

•	 Utilizzo di strumenti Facebook, Twitter, 
Instagram, Youtube e 2.0 per poter in-
dividuare e seguire siti web a contenuto 
multimediale contenenti un linguaggio 
discriminatorio, messaggi razzisti, cliché, 
stereotipi e pregiudizi.  Apprendimento 
dell’utilizzo di hashtag / etichette, ag-
gregatori e vari altri strumenti di monito-
raggio sui social media, che potrebbero 
essere utilizzati in futuro per attività edu-
cative 

•	 Produzione di materiali o selezione di 
contenuti in modo creativo nell’ambito 
del dibattito sulla discriminazione online 
tramite l’uso di Facebook; sviluppo con-
giunto di materiale educativo basato sulle 
esperienze dirette di discriminazione onli-
ne sperimentate da ciascun partecipan-
te. Tali materiali sono destinati a essere 
utilizzati come guida da giovani che po-
trebbero trovarsi in tale situazione, non-
ché messi a disposizione sul web (http://
digitaldiscrimination.eu) e all’interno del 
gruppo Facebook, al fine di aprire un ca-
nale permanente di dialogo tra pari

•	 Riferimento a tutti i concetti connessi 
all’attuale situazione di Internet 2.0, vul-
nerabilità dei giovani a contenuti violenti 
e discriminatori e, soprattutto, capacità 
di partecipare attivamente a un’azione di 
opposizione e lotta alla discriminazione 
in contesti digitali, in maniera creativa e 
consapevole.

Partecipanti: 

Giovani di età compresa tra i 14 e i 17 anni.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Riassunto del training: 
Face to Facebook! Giovani 
proattivi contro la discriminazione 
online 

La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

Focus:  

Incoraggiare i giovani all’auto-riflessione e 
ad assumere un ruolo attivo nella lotta al 
razzismo e alla discriminazione nella vita 
quotidiana e in contesti virtuali, al fine di 
aiutarli a diventare cittadini informati, con-
sapevoli e attivi.

Obiettivi:

•	 contribuire a sensibilizzare i partecipan-
ti sulla discriminazione online tramite un 
approccio interculturale

•	 aiutare i partecipanti a sviluppare un sen-
so di responsabilità nei confronti dell’uti-
lizzo di Internet, associando la libertà di 
espressione al rispetto dei diritti umani

•	 stimolare la riflessione, sensibilizzare e 
aumentare la consapevolezza dei rischi e 
dei potenziali benefici dei social network

•	 aiutare i partecipanti a divenire protago-
nisti attivi e consapevoli della lotta alla 
discriminazione online.

Organizzatore: 
CIES Roma, Italia                                                                                         
http://www.cies.it

Parole chiave/Tag:

sensibilizzazione, discriminazione offline e 
online, lavoro di gruppo, intercultura, im-
migrazione, diversità, razzismo, omofobia, 
discriminazione di genere.

Introduzione: 

La formazione si è svolta a Roma e ha visto 
la partecipazione di studenti di scuole se-
condarie superiori, sia autoctoni sia immi-
grati, ad un laboratorio innovativo basato su 
metodologie non formali e interattive. Il la-
boratorio era finalizzato alla creazione e alla 
diffusione, insieme ai giovani partecipanti, 
di strategie efficaci per combattere l’omo-
fobia e la discriminazione etnica e di genere 
su Facebook. A partire dalle percezione dei 
partecipanti, si è posta particolare attenzio-
ne alla differenza tra forme nascoste e for-
me palesi di discriminazione online.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Attività: 

Fase I - Sensibilizzazione: Modulo 1

•	 Presentazione del progetto; attività di co-
noscenza e di team-building; introduzio-
ne del concetto di discriminazione tramite 
giochi interattivi e discussioni di gruppo; 
illustrazione di casi di studio e discussio-
ne circa le diverse percezioni dei parte-
cipanti; ricerca di contenuti discriminatori 
online da parte dei partecipanti e discus-
sione circa gli esiti della ricerca; creazione 
di un profilo e di un gruppo Facebook.

Fase II - Reazione e produzione digitale: 
moduli 2 e 3

•	 Lezione frontale sui diversi approcci co-
municativi, sulla comunicazione e discri-
minazione online; discussione di gruppo 
guidata circa i potenziali benefici e rischi 
dei social network; lavoro di gruppo fi-
nalizzato alla creazione di azioni di con-
trasto alla discriminazione (selezione di 
temi, copioni del video...); produzione di 
materiali digitali.               

Fase III - Azione su Internet: Modulo 4

•	 Feedback e valutazione dell’intero pro-
cesso di formazione e diffusione dei ma-
teriali digitali realizzati: riflessione sulle at-
tività di training, individuazione dei punti 
di forza e di debolezza tramite giochi di 
valutazione e questionario, diffusione 
online dei prodotti da parte dei parteci-
panti.

Partecipanti: 

Gruppo 1: 21 studenti di scuola seconda-
ria superiore (17 ragazzi e 4 ragazze di età 
compresa tra i 16 e i 17anni) Scuola “Ca-
vour”.

Gruppo 2: 14 studenti di scuola secondaria 
superiore (ragazze di età compresa tra i 16 e 
i 17anni) Scuola “Pertini-Falcone”.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Riassunto del training: 
‘Please don’t talk to me like that!’ 
(PDTTMLT): 
Identità, auto-espressione 
e opposizione attiva alla 
discriminazione

La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

Focus:

Studiare le identità individuali e di gruppo, al 
fine di aumentare la consapevolezza delle re-
sponsabilità e dei rischi online e offline. Poten-
ziare l’empatia e sviluppare una comprensione 
critica della discriminazione e della discrimina-
zione nascosta e applicare le abilità acquisite 
ad attività pratiche.

Obiettivi:

•	 sensibilizzare il target in merito alle identità 
“push” e “pull”. Essere me: come vedo me 
stesso; come mi vedono i membri della mia 
famiglia e gli amici; come mi vedono gli altri

•	 sviluppare consapevolezza in merito ai rischi 
o ai pericoli, indurre un senso di responsabili-
tà e auto-affidabilità in merito all’auto-espres-
sione e alla sicurezza personale in contesti fi-
sici e virtuali. Essere con te: come vedo i miei 
coetanei offline e online; cosa dico di me ai 
miei coetanei in contesti offline e online

•	 sviluppare un senso di empatia e responsa-
bilità nei confronti del benessere altrui. Esse-
re consci della discriminazione nascosta: 
individuare forme sottili di discriminazione 
visiva o verbale e imparare ad opporvisi

Organizzatore: 
Collage Arts Londra, Inghilterra		
http://www.collage-arts.org 

Parole chiave/Tag: 

giovani, identità, auto-espressione, forme sot-
tili di discriminazione.

Introduzione: 

Processo di esplorazione intrapreso con 3 
gruppi di giovani presso il Collage Arts, com-
posti principalmente di giovani di età com-
presa tra i 16 e i 19 anni che vivono a Lon-
dra e non sono né occupati né inseriti in un 
percorso di istruzione o di formazione (Not in 
Education, Employment or Training -NEET) o 
a rischio di diventare NEET. 

L’organizzazione trasforma un’etichetta nega-
tiva (NEET) in un acronimo positivo composto 
dalle parole: Nutrimento, Attivazione, Potere 
e Trasformazione (Nurture, Enable, Empower 
and Transform). Sviluppo creativo di strategie 
atte a individuare e a opporsi in maniera ri-
spettosa ai post discriminatori in diversi modi, 
inclusa la formazione di leader “alla pari” che 
istruiscano i ragazzi più giovani. 

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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•	 valutare criticamente i laboratori, seleziona-
re gli aspetti principali dell’apprendimento 
che possono essere di beneficio per altri e 
comunicarli tramite azioni creative. Essere 
creativi insieme: come possiamo condivi-
dere ciò che abbiamo appreso e la nostra 
esperienza in merito facendo ricorso alla 
creatività.

Attività:

•	 Preparazione: scattare 18 fotografie e cari-
carle sul Johari Window Frame Tool. Avviare 
un blog di gruppo (vedi training outline form 
per maggiori dettagli circa questa attività)

•	 “Essere me” (1): i partecipanti portano e 
condividono un fotocollage di sé stessi

•	 “Essere con te” (2): i partecipanti discutono 
dell’auto-espressione nel contesto attuale, 
vale a dire, la compresenza nello stesso 
spazio fisico con i loro coetanei. Fotografie 
di se stessi allo specchio o altre immagini 
che li riflettano

•	 “Essere consci della discriminazione na-
scosta” (3): i discenti discutono delle loro 
esperienze relative posts sui social networ-
ks che contengano forme di discrimina-

zione sottile o meno. Riconoscono i post 
online che svelino come certe “tipologie” di 
persone siano viste dagli altri o prendono 
coscienza di come certe voci siano ridotte 
al silenzio

•	 “Essere creativi insieme” (4): i discenti pro-
ducono artefatti incentrati sul loro difficile 
vocabolario urbano, basandosi su un qual-
siasi aspetto dei laboratori.

Partecipanti:

6-8 giovani di età compresa tra i 16 e i 24 anni, 
rappresentanti delle comunità nera, asiatica 
e di altre minoranze etniche: 25% di parlan-
ti inglese come seconda o altra lingua; 10% 
ex delinquenti giovanili, 10% in affidamento 
o in procinto di lasciare la famiglia affidataria. 
Genere: 50/50 suddivisi in gruppi misti con 2 
trainer, 1 uomo e una donna; 100% in gruppi 
a genere separato con trainer dello stesso ge-
nere dei partecipanti. Reclutamento dei grup-
pi tramite rapporti pre-esistenti con agenzie 
esterne: squadra criminalità giovanile; gruppo 
comunità o case-famiglia; squadra post-affi-
damento.  

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Riassunto del training: 
I Navigatori del web 2.0. Il lato 
nascosto di internet 

La descrizione 
dettagliata di 
questi laboratori è 
disponibile nel kit 
educativo online

Focus: 

comprendere ed esaminare il concetto di 
discriminazione al di là della prevalente co-
municazione politicamente corretta per cui 
“la discriminazione non è una cosa buona”. 
Sviluppare un uso responsabile degli stru-
menti online, sia per uso personale sia pro-
fessionale e produrre materiali digitali per la 
lotta alla discriminazione.

Obiettivi: 

•	 Comprendere le cause della discrimina-
zione, come essa si diffonde, cosa signifi-
ca e cosa prova chi è discriminato

•	 individuare diverse forme di discrimina-
zione, in particolare di discriminazione 
nascosta

•	 contribuire a sviluppare la capacità dei 
partecipanti di valutare i contenuti posta-
ti su internet e come adattarli a seconda 
delle diverse piattaforme

•	 imparare a produrre materiale digitale fi-
nalizzato a combattere la discriminazione

•	 Attività:

Ciascun corso si è basato su due sessioni in 
presenza di un’intera giornata, integrate da 
diversi “compiti” da svolgere online, nonché 

Organizzatore: 
PACT Foundation Balta e Slatina, Romania    
http://fundatiapact.ro/

Parole chiave/Tag:

giovani, educazione non formale, combatte-
re online e offline, uso responsabile di Inter-
net, empatia, gruppi discriminati, compren-
dere cosa prova chi viene discriminato.

Introduzione: 

La discriminazione è ampiamente diffusa in 
Romania, nonostante occupi un posto tutt’al-
tro che di primo piano nei programmi politici 
delle autorità: la maggior parte dei cittadini 
preferisce adottare stili di comunicazione 
“politicamente corretta” piuttosto che reali 
misure di contrasto. Ad esempio, secondo 
una recente statistica, oltre il 75% dei rumeni 
non voterebbe per un presidente di etnia rom 
o ungherese o affetto da disabilità fisica. Due 
terzi dei rumeni si opporrebbero a un presi-
dente di un’altra religione e la metà della po-
polazione non voterebbe per una donna.

Il training è andato al di là della comunicazio-
ne “politicamente corretta”; i giovani sono stati 
“provocati” e stimolati ad esprimere le proprie 
opinioni apertamente, ma in maniera rispettosa, 
mettendosi “nei panni” dei gruppi discriminati.  

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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da un incontro di gruppo per la visione di un 
film e relativa discussione congiunta. I grup-
pi hanno organizzato in modo indipendente 
e a livello locale la visione del film e i suc-
cessivi dibattiti, senza la facilitazione diretta 
degli organizzatori del corso.

•	 Riflessione e discussione a partire da un 
immaginario caso di studio, dal punto di 
vista di tutti i personaggi coinvolti nel caso 
in questione

•	 Discussioni guidate su cosa significa di-
scriminazione, come si sente chi è discri-
minato e come si manifesta la discrimi-
nazione, utilizzando cortometraggi come 
punto di partenza

•	 Preparazione di una storia personale su 
una persona appartenente a un gruppo 
discriminato (compito da svolgere indivi-
dualmente).

•	 Produzione di un collage di gruppo sul 
significato di discriminazione e su come 
combatterla  

•	 Ricerca online e presentazione delle for-
me di discriminazione nascosta

•	 Brainstorming in piccoli gruppi sugli usi 
“buoni” e “cattivi” di internet

•	 Presentazione di strumenti online ed eser-
citazione pratica nell’uso di alcuni di que-
sti

•	 Compiti aventi il fine di produrre materiali 
digitali finalizzati a esprimere sé stessi e a 
combattere la discriminazione.

A seconda delle esperienze precedenti dei 
partecipanti, abbiamo fornito spunti aggiun-
tivi circa alcuni degli argomenti e ne abbia-
mo persino introdotto uno nuovo nel villag-
gio di Balta, vale a dire, l’“alfabetizzazione 
emozionale” (ossia, la capacità di differen-
ziare pensieri, emozioni e azioni e il modo in 
cui questi sono connessi).

Partecipanti:

Due gruppi di giovani di età compresa tra i 
15 e i 21 anni; 1) cittadina di Slatina 2) vil-
laggio di Balta. I giovani studiano alla scuola 
superiore o all’università. I partecipanti di 
Slatina lavorano con gruppi svantaggiati e 
si occupano di iniziative rivolte ai giovani. I 
partecipanti di Balta hanno avuto opportuni-
tà limitate in termini non solo di accesso alle 
attività extra curriculari, ma anche all’educa-
zione social e online.

Materiali
Schede riassuntive delle 

sessioni pilota
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Links

Archivio del progetto ICUD “Cibo per la 
mente” contenente oltre 200 risorse ester-
ne digitali:

http://digitaldiscrimination.eu/resources/ 

Link esterni di aiuto o utili per 
ulteriori ricerche:
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Links

http://www.internetsafety101.org/glossa-
ryofterms.htm 

•	 En español  
http://www.deaquinopasas.org/ 

•	 En català  
http://www.xtec.cat/web/recursos/ 
tecinformacio/internet_segura/fullets

•	 In English ‘chatdanger project’ resources 
http://www.chatdanger.com/resources/

•	 în limba română – http://sigur.info/

•	 In italiano – http://www.retenear.it/

•	 En français – www.clicksafe.be

•	 In the EU  
http://www.nohatespeechmovement.org/

Un glossario Internet:
Alcuni suggerimenti per la 
sicurezza sui social network:
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